CIRCOLARE N° 13/2004 
Circolare /2004
La Nuova Sanzione Amministrativa Contro il Lavoro Nero
E’ importante ricordare come la Legge Biagi, con le nuove opportunità di forme di lavoro flessibile che consente, sia affiancata dai capitoli della Legge 23 Aprile 2002, n. 73, con cui è stata introdotta una sanzione amministrativa davvero pesante per i datori di lavoro che dovessero essere scoperti a impiegare lavoratori in nero.

Si rischia infatti, oltre alle sanzioni ordinarie, l’ulteriore sanzione che risulta dal conteggio del costo del lavoro evaso, maggiorato dal 200 al 400 per cento, indipendentemente dal periodo di effettivo impiego del lavoratore, perché sempre conteggiato dall’inizio dell’anno. L’articolo 3 della Legge in questione, intitolato “Modifiche alle disposizioni in materia di lavoro irregolare” riporta che “ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste, l’impiego di lavoratori dipendenti non risultanti dalle scritture o altra documentazione obbligatorie, è altresì punito con la sanzione amministrativa dal 200 al 400 per cento dell’importo, per ciascun lavoratore irregolare, del costo del lavoro calcolato sulla base dei vigenti contratti ciascun lavoratore irregolare, del costo del lavoro calcolato sulla base dei vigenti contratti collettivi nazionali, per il periodo compreso tra l’inizio dell’anno e la data di contestazione della violazione”. Alla luce delle infrazioni che iniziano ad essere contestate, è quindi da valutare con molta attenzione il rischio che rappresenta ora l’utilizzare lavoratori in nero. 
